
 
 
 
 

I PROTAGONISTI DEL PNRR DI VILLA DEL PALCO 

Intervista a Enzo Gramigni (dottore agronomo e production manager 

Vannucci Piante) sulla fornitura vivaistica per l’intervento ai giardini 

storici di Villa del Palco     
 

Prato, 10/08/2024 

 

1) Qual è stato il ruolo di Vannucci Piante nel progetto di recupero e valorizzazione 

dei giardini di Villa del Palco?  

Vannucci Piante è un’azienda vivaistica pistoiese nata nel 1938 che ha saputo accogliere i 

cambiamenti legati alla globalizzazione dei mercati e oggi esporta in oltre 60 paesi nel 

mondo (per saperne di più: www.vannuccipiante.it). 

Quando ho saputo dell’idea di riqualificare il parco di Villa del Palco mi sono interessato al 

progetto sia per un coinvolgimento dal punto di vista professionale che per vicinanza 

geografica ed emotiva con il luogo: infatti, sono cresciuto e vivo anche attualmente nel paese 

sopra il Monastero al quale sono quindi legato anche da ricordi di gioventù. In un secondo 

momento, dal mio interessamento al progetto è poi derivato l’affidamento che ha visto 

Vannucci Piante divenire il fornitore di tutto il materiale vegetale necessario per completare 

il piano dei lavori. Una grande opportunità per l’azienda, ma anche una grande soddisfazione 

per me che ho potuto seguire da vicino ogni giorno il procedere dei lavori in un luogo a me 

caro. 

Il successo di qualsiasi progetto di riforestazione o piantagione dipende in gran parte dalla 

qualità del materiale vivaistico utilizzato. I vivai, quindi, giocano un ruolo cruciale nel fornire 

piante sane e robuste per la riforestazione, il ripristino degli ecosistemi e le attività di 

piantagione. Non c’è dubbio, quindi, che le produzioni vivaistiche rivestono un ruolo 

strategico nel promuovere la costruzione di città e paesaggi migliori, fornendo piante di alta 

qualità che contribuiscono alla mitigazione degli effetti dell'urbanizzazione attraverso la 

creazione di spazi verdi, parchi urbani e aree ricreative essenziali per costruire comunità più 

resilienti, sostenibili e piacevoli da vivere, sia per le generazioni presenti sia per quelle future. 

Il nostro intervento, oltre alla fornitura delle piante necessarie, ha previsto anche una 

consulenza relativa alla modalità e le tempistiche di piantatura, potatura, realizzazione di 

impianto d’irrigazione e cure mirate per ogni tipologia di pianta introdotta o re-introdotta.  

 

 

https://www.vannuccipiante.it/


 
 
 
 

2) Potrebbe spiegarci in cosa è consistito il vostro intervento? 

L’intervento principale ha riguardato le piante di buxus dei due giardini all’italiana di fronte 

all’edificio i cui lavori sono partiti a gennaio 2024. Quelli presenti erano piante molto vecchie, 

piantate a pochi centimetri una dall’altra, metodo molto usato in passato, ma con 

controindicazioni importanti allo sviluppo dell’apparato radicale dei vegetali. 

 Molte delle piante presenti erano morte e, nonostante un primo tentativo di sostituzione 

delle sole piante secche, si è dovuti procedere al rimpiazzo dell’intero impianto con piante 

nuove, introdotte secondo il disegno geometrico originale, poiché provare a salvarle sarebbe 

stata un’operazione dal risultato sicuramente negativo e molto onerosa. 

Nei nostri vivai abbiamo le piante di buxus in produzione. Non è una cosa da poco perché 

ad oggi sono pochi a coltivarli dato che richiedono molte cure e che con il cambiamento 

climatico in corso sono sempre più soggette all’attacco di una larva che si chiama piralide e 

che provoca l’essiccazione della pianta fino a farla morire. Si tratta, quindi, di un arbusto che 

richiede grande attenzione e cure periodiche. Nonostante le difficoltà che comporta, si è 

deciso di comune accordo di mantenere questa specie in linea con il disegno originale del 

giardino storico. 

Il buxus è stato utilizzato anche per il camminamento centrale di accesso al belvedere, 

riproducendo esattamente la vecchia disposizione e dimensioni delle piante. 

 

 

Figura 1. I giardini all'italiana e il viale centrale 

 

Il progetto, poi, prevedeva l’introduzione di una vasta gamma di piante officinali, aromatiche 

e medicinali nelle aiuole lungo il viale centrale. Un’operazione importante che ha visto 

reintrodurre in quegli spazi le specie originali che nel tempo erano state sostituite da piante 

diverse e non adatte alla tipologia di giardino come l’oleandro.  



 
 
 
 

La particolarità di questi spazi è che lungo le aiuole laterali al viale, tra le officinali, ogni 10 

metri è stata inserita una pianta da frutto potata a palmetta come era consuetudine in 

passato nelle ville storiche.  

 

    

Figure 2 e 3. Le aiuole ai lati del viale centrale 

   

Anche per l’introduzione del roseto l’attenzione è stata posta al mantenimento di specie in 

linea con l’impronta storica del giardino: abbiamo ricercato varietà di rose antiche italiane e 

francesi.  

Nei prossimi mesi dovranno poi essere messi a dimora, nella zona vicina al biolago, anche 

50 alberi da frutto adulti già in grado di fruttificare, nuove piante di ulivi ad integrazione del 

reticolo già presente e una siepe della biodiversità con varie specie come i nespoli del 

Giappone, azzeruoli, cornus, biancospino, viburni e altre ancora.  

Ogni nuova piantatura è stata accompagnata da un’importante opera di stesura sotterranea 

di tubi per l’irrigazione di totale nuova concezione. 

 

 

Figura 4. L'inserimento dell'impianto di irrigazione 

 

 



 
 
 
 

Vorrei concludere riallacciandomi alla prima domanda sul ruolo di Vannucci Piante nel 

progetto: per me e per la mia azienda è grande motivo di orgoglio poter realizzare un 

progetto così prestigioso in un luogo così importante. Siamo consapevoli del nostro 

impegno nell’operare, ma a permettere tutto questo è stato lo staff della Villa del Palco: un 

gruppo di persone motivate e decise che ci hanno sempre dimostrato grande disponibilità 

e collaborazione.  

 


